
LE ISCRIZIONI GRECH E 4 2 7

Dei due pittori Tedoro figlio di Daniele ed il nipote suo Michele Venier, sol­

tanto il secondo ci è noto per altri lavori (1).
Evoxs sta per evxeode, arjxogéar] per ovyxwQrjor].
La data è il 13 maggio 6811, cioè 1303.

21. Thèrisos: Chiesa di S. Maria.
Lapidetta scritta:
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La famiglia Fumi è ricordata tra le nobili di Creta cfr. il numero seguente. 
La data si riferisce naturalmente al termine del lavoro, non già alla posa delle 

fondamenta. — tfxog è olxog

22. Thèrisos: Chiesa di S. Giorgio.
Altra lapide iscritta:
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Dunque 2 giugno 1555.
Il lapicida sarebbe così il terzo figlio (di nome Leone) del fondatore Starnati.

(*) Cfr. vol. II, pag. 308. (Quando fu scritto quel vo- pag. 233, 270 e 282. 
lu m e , il villaggio di Mesklà non era stato ancora (2) E. G e r l a n d ,  Histoire de la noblesse cit. 
visitato). E  per la famiglia Venier, cfr. più addietro,


